
 

 
 

 
PIANO CONTRO LA POVERTA’: UN SOSTEGNO ALLE 

FAMIGLIE PIU’ DISAGIATE 
 

Il 18 luglio è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto del 26 maggio 2016 che fissa i termini di inizio 
dell’attività relativa all’avvio del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) delle famiglie più disagiate. 
 

Cos’è il SIA? 

Il Sostegno per l’Inclusione Attiva è una misura di contrasto alla povertà che prevede l'erogazione di un 
sussidio economico  (da 80,00 a 400,00 euro mensili) alle famiglie in condizioni economiche disagiate nelle 
quali almeno un componente sia minorenne, oppure sia presente un figlio disabile, o una donna in stato di 
gravidanza accertata.  
Questo sussidio è subordinato alla sottoscrizione ed attuazione di un progetto di collaborazione che viene 
predisposto dai servizi sociali dei Comuni, in rete con i servizi per l’impiego, i servizi sanitari e le scuole, 
nonché con soggetti privati ed enti no profit. Il progetto coinvolge tutti i componenti del nucleo familiare e 
prevede specifici impegni per adulti e minori sulla base di una valutazione globale delle problematiche e dei 
bisogni e la conseguente attribuzione di un punteggio. L’obiettivo è quello di aiutare le famiglie a superare 
la condizione di povertà e riconquistare gradualmente l’autonomia. 
 

Quali sono i principali requisiti? 
 
Requisiti del Richiedente:  

 cittadino italiano o comunitario o suo familiare titolare del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero cittadino straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo;  

 residente in Italia da almeno 2 anni  
Requisiti dei Familiari: presenza di almeno un componente minorenne o di un figlio disabile, ovvero di una 
donna in stato di gravidanza accertata (nel caso in cui sia l’unico requisito familiare posseduto, la domanda 
può essere presentata non prima di quattro mesi dalla data presunta del parto e deve essere corredata da 
documentazione medica rilasciata da una struttura pubblica) 

Requisiti economici: ISEE inferiore o uguale a 3mila euro 
 
 
I Comuni inizieranno l’attività dal 02 settembre 2016 
 
 
Approfondimenti sul portale del Ministero del Lavoro http://www.lavoro.gov.it 
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